lI'ldom. difAVVENTO-'C

«Ogni uvomo vedra
la salvezza di Dioly

Lc 3,1-6




Tu ci raggiungi con la tua Parola

e ci ricordi che l’'incontro con essa puo trasformare la nostra
storia, quella di ogni giorno, trasformandola in “storia di
salvezza” per noi e per quanti ci incontrano.

Creain noi il per ascoltare latuavoce,

perché illuminati dalla tua sapienza, possiamo diventare
liberi e poveri per il tuo Regno.

Aiutaci a preparare il nostro cuore, Signore!

| veri cambiamenti, infatti,

nascono nel

delle parole umane -

spesso consumate, ambigue, interessate.

| veri cambiamenti nascono

nel ove risuona solo la tua voce

che ci plasma e ci frasforma.



Contestolstoricoztesistenziale

Dopo il vangelo dell'infanzia, Luca introduce nel capitolo 3, la

figura di AN IRATTISTA

Il brano di questa seconda Domenica d’Avvento, ci porta subito in
un’ . 1l dominio delllimpero romano sulla Palestina,
come leggiamo anchein Lc 2,1-3:

* E il tempo del dominio ostile dell'imperatore Tiberio Cesare, al quale si
accompagnavano i soprusi quotidiani del governatore Ponzio Pilato e dei
tetrarchi Erode, Filippo e Lisania.
* In quel tempo, dunque, il popolo di Israele era frustrato, ed indossava «la
veste del lutto e dell'afflizione», come gia era avvenuto ai tempi del profeta
Baruc (cfr Bar 5,1-9).
* Ma proprio in quel tempo difficile «

»,
e Y | , Introdotta nel cuore della storia degli uomini (),
cambia il modo di narrare da parte dell’evangelista Luca: il suo, da racconto di
cronaca (fatto di nomi e di date), diventa un racconto di fede; e quella stessa

storia, difficile ed ambigua, diventa tempo e luogo di grazia.




Coniquel vi2iLlucarrende: esplicitoril suormoador di
Yleggere’ e dilintendere’ lalstoria, chelel 'storialdi
salvezza™:

||/ Battistalell! dellalstoriaditlsraele;
lIlnuovoiinizio’e'ilicentro’della'nuovaistoriale

GEsU'

Egli'inaugura’ il tempo nuovo, l'oggi della salvezza
(Lc 4,21), che continua nel tempo della Chiesa
(Lc 3,1-2). Un tempo nuovo che, comunque ha a
che fare e vuole continuare ad avere a che fare
con la storia di ogni giorno, fatia di nomi e di volti.




INellfannorquindicesimordellfimperorditliberio
Cesdare; menire’ Ponzior Rilatoreragovernaiorerdella
Givded) ErodelteirarcardellarGalileal e hilippo) suo
fratello) tetrarca dell'livrear e dellar Traconitide) e
LisanialtetrarcardellfAbilene) 2sottorilsommi'sacerdofi
Annal e Caifa, la’ parolar dit Dior (Gv)venne: su
Giovanni, figlior dit Zaccaria, nel deserior °Egli
percorse tuita lalregione del Giorcano, predicando
un: battesimo: dii conversione per il perdono’ dei
peccati, “‘com'e scritto nel libro' degli’ oracoli del
profetailsaia:

Voce di'uno che grida nel deserto: Preparate la via
del Signore, raddrizzate i'suoi sentieri!’ °Ogni burrone
sara riempito, ognii monte e ogni colle sara
abbassato; le vie tortuose diverranno diritte e quelle
impervie, spianate. ¢Ogni uomo (carne) vedra la
salvezza di Dio!



lesto

SAVV ] 2 Malldanno cuincicasimo cdall linoare
cli ligario Ca3cdr.., La Paralel cfi Dio
(3ca32/a%7) Y2112 3U Glovadanni 3cnlisicl, .

Leggere: la’ storia’ come' “storial dellal salvezza™ e’ una
caratteristicaldell'evangelista Luca. In' essa entrano’ tanti
attori' che' animano’ la' storia religiosa e politica della
Palestina'negli'anni di'Gesu.

Tutti’ diventano semplicii comparse di' fronte al vero
protagonista, che appare allafine del v 2:

che scende su Giovanni nel deserto, come & avvenuto
per altri profeti: Ger 1, 2.5; Os 1,1; Ez 1,3.
Yo



To

Siamojintorno ali267diCs

Lucal non' solor sitninserisce’ nellar  corrente
storiografica’ "greca’ che'  collocaval i suol
avvenimenti® nel® tempo’ e’ nello) spazio; ma
soffintfende unfinelintentoteologico!

Lal salvezza' che' Dio) prepardal per: ['uomo; non
avviene in' vnal soria dil “mondo’ fiabesco’, mal si
incarna nella’ concretezzal dellal storia  fatia dilfede
e incredulita:

Vengono elencati sette nhomi propri che tfracciano la
mappa del’ potere politico e religioso. Il “sette™
simboleggia la pienezza di ogni potere, di ogni
tempo e di ogni luogo.



I"Tnomiferlalistoriardel personaggisitcaricanordifuna
ambiguitalsconcertante:

= rEunirellontanordallargente ardifferenza
del'Re che’sifaldavveroivicino, perche e il SALVATORE:

= »E'illresponsabilelvltimordella’condannala
morte di'Gesv/(Lc13;1-3)!

* rlelrarca della'Galilea. Persona moralmente
corrofta. Sentenzio l'uccisone. del Battistal e piu tardi
dell'apostolo Giacomo (At/12,1-29): Mori roso dai vermi'de
mortibus persecutorum (At12,2.23).

* : personaggi che completano il guadro

dei potenti della regione.

* : Sommi sacerdotli che rappresentano |l

potere religioso (Cfr. Condanna a morte di Gesu).




Infuniconiestornonicertoresaliante; (via2)ILecscrive: che:
“La Reroldl i Dio (3¢a32/AY)2002 3U Glovdnnl il 3aitisicl.”

BN

Hav)venne sUMHE IlImodoicon cuiiviene: designhato, neiltestiiprofetici
l'eventodella’Parola(ciri Ger 1,2;/Ag 1,1%..))
Rispetto all’ dellal Parola) ilfprofetal e uni semplice. mediatore,
portatore. Cio che e decisivonon e la figuraidel profeta, bensi'il fatto
che Dio visiticon/la sua Parolalil'suo popolo.
La/Parola scende su coloro che:
si lasciano “aftirare da Lui, condurre nel deserto e parlare al
loro cuore” (Os 2,16),
senza “indurirlo come a Meriba, come nel giorno di Massa
nel deserto” (Sal 95,8) e
si pongono in ASCOLTO come “Maria che, sedutasi ai
piedi di Gesu, ascoltava la sua Parola” (Lc 10,39)




joispazioinicuilentrallaiparolalelil [D E 5 @ [R W @

nonlindicalsololospaziofisicordove vivevaGiovanniBattista)
malsilarricchisce ditutiii'significatiiche essoharnella'Bibbiar
. e[| luogo) della™ 7' " dell doversit mettere’ da
oarte dilfronte allaveritaisu'se stesso:

ritrovare unicammino difedelta coniLui!
: e illluogo della
lI'venire dellalParoladi'Dioisu/Giovanni'nel deserto’ha'vnipreciso

significator DIO starichiamandolilisuo ' popolo ad unalrinnovata
intimita e comunione.con Lui. A condizione divivere

l'atteggiamento dil disponibilita/silenzio. El'unico atteggiamento
nel quale risuona (viene) la Parola nuova che rigenera.




VAR Ed egli percorse tutta la regione del
Giordano, predicando un battesimo di
conversione per il perdono dei peccati.

*Glovanni Battista - che mantiene | legami tra il popolo
dell’attesa e quello della realizzazione della salvezza-
vive e percorre il Indicando la necessita di
vivere nel nel quale puo risuonare ed essere
udita la Parola nuova che rigenera.

* E' probabile che, la prassi battesimale, Giovanni
I'abbia presa dalla comunita degli Esseni.

Luca pero non risolve la prassi del Battista in un mero
momento rituale, ma ne indica la finalita profonda,
cioe il cambiamento di vita che scaturisce dalla



lafiguraldel Battista, come’ quellardifogni- auientico

profeta; oscillaftraldue’polilgeograficiiopposti:
[[faeseriorivogordellaivenvtardellarParolarsuidifluil
IFHUMEe Giordanos quale’ teatror delf dono! dit questia
pParola aglitaliri'perinvitarlitfallalconversione, perrendere
possibile lfaccesso al perdono di'Dio:

NON SIFPUO" ANNUNZIARE CIO!
CHE NON'S1 E* PRIMA'ASCOLTATO!

|| Battista proprio perché ha
saputo ascoltare la Parola
nel deserto, puo far
risuonare il suo invito come
offerta di salvezza per tutti.
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Nel' citare Isaia 40,3-5' Luca mostra’ una' liberta redazionale
rispeito a Matteo e Marco che si fermano a “raddrizzare i suoi
sentieri”.

Lc rievoca il cammino sgombero dove il Signore potra
camminare; sopraitutio rievoca I|'‘apertura universalista
dell’annunzio di Isaia.

L'immagine del faticoso lavorare come in un cantiere siradale,
dice la serieta dell'impegno chiesto a chi vuole veramente
accogliere Dio nella sua vita.



v. 6: Ogniuomo vedra la salvezza di Dio!

La salvezza raggiunge carne/basar.
In cio si rivela:
la particolare sintonia di Luca con il respiro
universalista del suo Vangelo.
la salvezza come risposta alla fragilita
(basar) dell’'uomo
a ogni uomo/ basar € offerto il tempo presente
come tempo di = di “misericordia e
giustizia del Signore” (Bar 5,9).
Per accoglierlo come tale, dobbiamo tenere lo sguardo
orientato su Gesu - “volto” della misericordia di Dio per
’'uomo - che “esclama ad alta voce: Chi ha sete venga a
me e beva chi crede in me” ( ).



Preghiamo’conilc 3716

Qi Yoo vl Ier scilir244¢1 cli Dio! GiovannilBattistargrida

pGiovannitnonifalcheriprendere senzaltimore’econforzal
paroleidilsperanzaregridarie agliivomini Dioistaiperiarrivare;
e dlle;donne del’suoitempo! noniperdeie'guestiappuniamenio)
Nellalnostraterrale’nellasstorialdilognuno questioccasione dilsalvezzal
dilnoi'spessodilaniate’eferite Nelvardellavostraivita!
oggiriecheggianolilestesseparole Mala'distanza'dilduemila’anniriuscird;
affinche’siamoinigradoiditrasmetterie la'sualvoce apenelrare nelle’nostrechiese;
con'coraggio; senza cedere dlle'pressioni ad'entrare nelle'nostre'case,
deilpotentilditurno; araggivngere’inostrilcuori?
E'un profeta esigente, Giovanni) RiUscira, , a'portare tframbusto
perché il momentoe decisivo! nelle nostre liturgie ordinate
Solo chilvolge intelligenza’ e cuore verso mal spessollontane dalla'vitaivera?
di'Te, , solo/chi e disposto a Riuscira a far avvertire l'Urgenza
cambiamenti profondi, potraincontrarti, e la necessita del cambiamento?
ricevere e testimoniare latua Riusciraia/superare le porte blindate
misericordia. delle nostre abitazioni, avincere
Solo chi abbandona’le strade il'’contrasto con le nostre televisioni

e a chiederci'dicambiare?

Riuscira ad infrangere la scorza dura
dei' nostri animi'e a/farci provare

La voce di Giovanni un desiderio intenso di Te, della tua
non puo essere coperta presenza, della tua parola, della
dalle chiacchiere della folla, tua salvezza?
né ingoiata dal vento: !

che allontanano da Te, )
puo veramente conoscere
un'esistenza nuova.
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Qi oo vaclre la salv44a

Signore perprimailaiva
Parola’ha rottolil'silenzio;
a/direllinostro'nome, a'dare
uniprogetioiallanostralvita!
E in'questalParolaliche!il
nascere eilimorire,
llamare.e.il donarsi)

il'lavoro e la'societa
hanno'un'senso ultimo

e undsperanza:

L'ansia dellalvita non e legge
suprema, non e una
condanna inevitabile.

Dare fiato a una dimensione
contemplativa non isola dalla
realta della Chiesa e

del mondo, ma aivia ad
Immergersi seriamente e

responsabilmente nella storia.

con'Lc 316

Preghiamo

E-in'effettiie proprio'questa
Parola, attesa, contemplata;
meditata; che da'un'senso
nuovo ad ogni nostra attivita;
facendociraggivngere

le radici'segrete

della nostra esistenza:

Ogniluomo vedra/lalsalvezzal

Tu mantieni sempre

le tue promesse, Signore,

e readlizzi quanto noi

honh osiamo neppure sperare
ed immaginare.



